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Interrogazione con richiesta di risposta scritta E-013809/13
alla Commissione
Mara Bizzotto (EFD)
(5 dicembre 2013)

Oggetto: Popolazione di religione islamica in Europa nei prossimi decenni

Con riferimento alla mia interrogazione E-006126/2010 puo la Commissione fornire aggiornamenti su questo fenomeno?

Risposta di Cecilia Malmstréom a nome della Commissione
(19 febbraio 2014)

Secondo le proiezioni demografiche di Eurostat ('), la popolazione totale del'UE-27 dovrebbe raggiungere i 519,1 milioni nel 2025 e
i 524,1 milioni nel 2050, mentre le stime relative alla migrazione netta indicano, rispettivamente, un totale di 1.3 milioni e di
1.1 milioni in questi anni specifici. Tali proiezioni demografiche non fanno alcun riferimento a gruppi religiosi specifici.

Con finanziamenti pari a 825 milioni di euro per il periodo 2007-13, la Commissione europea ha sostenuto iniziative a livello
nazionale e di UE al fine di facilitare I'integrazione degli immigrati da paesi terzi nelle societa europee tramite il Fondo europeo per
l'integrazione (FEI). Il Fondo europeo per l'integrazione supporta le autorita degli Stati membri dell'UE e la societa civile al fine di
potenziare la loro capacita di sviluppare, attuare, monitorare e valutare le strategie, le politiche e le misure di integrazione, oltre agli
scambi di informazioni e di migliori pratiche e alla cooperazione su questioni di integrazione per garantire una proficua interazione
tra persone di estrazione diversa, sia culturale che religiosa (). Il nuovo Fondo Asilo e migrazione continuera a lavorare nella stessa
direzione, con un’attenzione maggiore a livello locale.

L'integrazione € un processo graduale e bidirezionale: i migranti e le minoranze devono accettare 'ordinamento giuridico del paese
in cui risiedono, compresi i diritti fondamentali, e fare sforzi per integrarsi. Allo stesso tempo, la societa nel suo insieme dovra
cercare di facilitare l'integrazione delle minoranze e dei migranti. I diversi modi di esprimere le proprie convinzioni religiose non
possono essere automaticamente imputabili a una minore volonta di integrarsi, e non possono neppure essere considerati una delle
cause di un'integrazione meno efficace ().

() EUROPOP2010 Marzo 2011; i dati sono disponibili sul sito http:/[epp.eurostat.ec.europa.eu/portal [page/portal [population/data/database

Eurostat sta attualmente sviluppando delle nuove proiezioni demografiche (EUROPOP 2013).

Si vedano ad esempio «I moduli europei per l'integrazione dei migranti» http://ec.europa.eu/ewsijen/resources/detail.cfm?ID_ITEMS=25494

Si vedano il progetto di ricerca CHALLENGE: «The Changing Landscape of European Liberty and Security», cofinanziato dal 6° programma quadro di ricerca,
http:/[www.libertysecurity.org/index.html e ).Cesari, <Muslims in the West after 9/11», Routledge 2010.
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Question for written answer E-013809/13
to the Commission
Mara Bizzotto (EFD)
(5 December 2013)

Subject: Islamic population in Europe over the next few decades

With reference to my Written Question E-006126/2010, can the Commission provide an update on the situation?

Answer given by Ms Malmstrom on behalf of the Commission
(19 February 2014)

According to Eurostat population projections ('), the total population of EU-27 is projected to reach 519.1 million in 2025 and
524.1 million in 2050, where the assumptions about total net migration were, respectively, 1.3 million and 1.1 million in those
specific years. These population projections do not make any reference to specific religious groups.

With funds worth EUR 825 million for the period 2007-13, the European Commission has supported national and EU initiatives
that facilitate the integration of non-EU immigrants into European societies through the European Integration Fund (EIF). The EIF
supports EU Member State authorities and civil society in enhancing their capacity to develop, implement, monitor and evaluate
integration strategies, policies and measures, as well as their exchanges of information and best practices and cooperation on
integration issues to ensure meaningful interaction between people with different backgrounds, be they cultural or religious (*). The
new Asylum and Migration Fund will continue to do work in the same direction with an increased focus on the local level.

Integration is a progressive two-way process: migrants and minorities must accept the legal system of the country in which they live,
including fundamental rights, and make integration efforts. At the same time, society at large will have to find ways to facilitate
integration of minorities and migrants. Different ways to express religious beliefs cannot automatically be ascribed to a lesser will to
integrate nor be viewed as a cause for a less effective integration (*).

() EUROPOP2010 March 2011; data are available in http:|/epp.eurostat.ec.europa.eu/portal [page/portal[population/data/database

Eurostat is currently developing a new set of population projections (EUROPOP2013).

See for example ‘The European modules on migrant integration’ http://ec.europa.eu/ewsi/en/resources/detail.cfm?ID_ITEMS=25494

See research project CHALLENGE: ‘The Changing Landscape of European Liberty and Security’, co-funded by 6th Research Framework Programme,
http:/[www.libertysecurity.org/index.html and J. Cesari, ‘Muslims in the West after 9/11°, Routledge 2010.
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Interrogazione con richiesta di risposta scritta E-013810/13
alla Commissione
Mara Bizzotto (EFD)
(5 dicembre 2013)

Oggetto: Vendita di terre nei paesi africani

Con riferimento alla mia interrogazione E-003730/2010 puo la Commissione fornire aggiornamenti su questo fenomeno?

Risposta di Andris Piebalgs a nome della Commissione
(29 gennaio 2014)

Dalla risposta all'interrogazione scritta E-3730 del 2010, la situazione si € evoluta in modo significativo.

Le informazioni relative alle acquisizioni fondiarie su ampia scala sono raccolte e pubblicate in modo pitt sistematico, in particolare
dopo il lancio di Land Matrix ().

Gli orientamenti internazionali e gli strumenti di soft law, vale a dire gli orientamenti volontari sulla governance responsabile delle
proprieta fondiarie, delle foreste e della pesca, approvati nel 2012, rispondono all'esigenza di regolamentare gli investimenti fondiari
su ampia scala e di proteggere i diritti delle popolazioni locali. I principi di investimento agricolo responsabile sono in fase di
discussione. Numerose multinazionali hanno dichiarato «tolleranza zero» nei confronti dell'appropriazione di terreni all'interno della
loro catena di approvvigionamento.

Un forum ad alto livello ha adottato il piano d’azione di Nairobi in materia di investimenti fondiari su ampia scala per promuovere la
regolamentazione e la trasparenza delle acquisizioni fondiarie in Africa, mentre i governi valutano sempre pits spesso le loro recenti
operazioni in modo critico e adeguano il quadro giuridico e amministrativo per regolamentare gli investimenti fondiari su ampia
scala.

L'UE aiuta i paesi a regolamentare gli investimenti fondiari su ampia scala. Nel 2013 ¢ stato approvato un progetto da 33 milioni di
euro per migliorare la governance fondiaria conformemente agli orientamenti volontari sulla governance responsabile delle
proprieta fondiarie, delle foreste e della pesca e ai quadri d’azione e orientamenti sull’Africa tramite una serie di azioni in 10 paesi
dell'Africa subsahariana. Il G8 ha inoltre avviato partenariati sulla trasparenza fondiaria, due dei quali diretti dalla Commissione
europea, con 8 paesi subsahariani.

In conclusione, nel corso degli ultimi 3 anni, i processi avviati e la pressione da parte della comunita internazionale hanno portato a
un maggiore controllo degli investimenti fondiari su ampia scala in Africa. Tuttavia, occorre proseguire I'impegno per garantire che,
qualora si verifichino, tali investimenti esprimano appieno il loro potenziale economico, sociale e ambientale.

Per ulteriori dettagli si rimanda alle risposte alle interrogazioni parlamentari sullo stesso argomento: per il 2013, E-000266,
E-000610,E-011631 e E-013351 ().

()  www.landmatrix.org
() http://www.europarl.europa.eu/plenary/it/parliamentary-questions.html
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Question for written answer E-013810/13
to the Commission
Mara Bizzotto (EFD)
(5 December 2013)

Subject: Sale of land in African countries

With reference to my Written Question E-003730/2010, can the Commission provide an update on the situation?

Answer given by Mr Piebalgs on behalf of the Commission
(29 January 2014)

Since the answer to E-3730 in 2010, the situation has evolved significantly.

Information on large scale land acquisitions is collected and published more systematically, in particular after the launch of the Land
Matrix. ()

International guidelines and soft law, namely the Voluntary Guidelines on responsible Governance of Tenure of Land, Fisheries and
Forests (VGGT), endorsed in 2012, address the need to regulate Large Scale Land Based Investments (LSLBI) and protect the rights of
local populations. Principles for responsible agriculture investment (rai) are under discussion. Several multinationals have declared
zero tolerance for ‘land grabs’ in their supply chain.

A High Level Forum adopted the Nairobi Action Plan on LSLBI to promote regulation and transparency concerning land acquisitions
in Africa, and Governments increasingly assess their recent deals critically and adjust the legal and administrative framework to
regulate LSLBL

The EU helps countries to regulate LSLBI. In 2013, a EUR 33 million project was approved to improve land governance in line with
the VGGT and the African Frameworks and Guidelines through a set of actions in 10 countries in Sub-Saharan Africa (SSA). The G8
also launched partnerships on land transparency with 8 SSA countries, two of which are led by the European Commission.

In conclusion, over the last 3 years, the processes launched and pressure by the international community have led to more scrutiny of
LSLBI in Africa. However, efforts must be continued to guarantee that where they occur, LSLBI fulfil their economic, social and
environmental potential.

More details can be found in related answers to parliamentary questions: for 2013, E-000266, E-000610, E-011631 and
E-013351 ().

()  www.landmatrix.org
()  http://www.europarl.europa.eu/plenary/en/parliamentary-questions.html
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Interrogazione con richiesta di risposta scritta E-013813/13
alla Commissione
Mara Bizzotto (EFD)
(5 dicembre 2013)

Oggetto: Costo dell'energia in Europa e pericolo di fuga delle imprese

Durante il seminario che si ¢ tenuto a Washington organizzato dal Consiglio per le relazioni tra Italia e Stati Uniti € emerso il pericolo
che le nostre imprese abbandonino 'Europa per inseguire costi dell'energia pit bassi. Con la rivoluzione dello shale gas, tra il 2005 e
il 2012 i prezzi nominali del gas per I'industria sono diminuiti del 54 % negli Stati Uniti mentre nello stesso arco di tempo, sono saliti
del 64 % in Europa.

come intende la Commissione incidere nel breve periodo sul costo dell'energia per rendere I'UE pilt competitiva e evitare il suo
declino industriale?

Risposta di Giinther Oettinger a nome della Commissione
(29 gennaio 2014)

La Commissione & consapevole delle preoccupazioni relative alle tendenze dei prezzi e dei costi dell'energia in Europa, in particolare
in relazione alle tendenze registrate negli USA. Nell'ambito del pacchetto «energia e clima 2030» che sara adottato dalla
Commissione nelle prossime settimane, sara pubblicata una relazione analitica esaustiva su questi aspetti. La relazione contribuira a
dare un quadro chiaro delle tendenze, dei fattori e delle conseguenze dei prezzi dell'energia in Europa che sono elementi
fondamentali del dibattito sulla creazione di un settore energetico sicuro e sostenibile, a prezzi abbordabili. La relazione esaminera
anche i mezzi di cui gli Stati membri dell'UE e i consumatori di energia dispongono per ridurre i costi energetici e contenere i prezzi
dell’energia.
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Question for written answer E-013813/13
to the Commission
Mara Bizzotto (EFD)
(5 December 2013)

Subject: Cost of energy in Europe and danger of businesses leaving

The danger that our businesses may leave Europe in search of lower energy costs emerged during a seminar held in Washington,
organised by the Council for the United States and Italy. Thanks to the shale gas revolution, nominal gas prices for industry fell by
54% in the US between 2005 and 2012, whereas they increased by 64% during the same period in Europe.

How does the Commission plan to influence the cost of energy in the short term to make the EU more competitive and prevent its
industrial decline?

Answer given by Mr Oettinger on behalf of the Commission
(29 January 2014)

The Commission is well aware of the concern regarding trends in energy prices and costs in Europe, particularly in relation to those
of the USA. A thorough report and analysis on the subject will be published as part of the 2030 energy and climate package that will
be adopted by the Commission in the coming weeks. The report will contribute to giving a clear understanding of the trends, drivers
and consequences of energy costs in Europe that are crucial to the discussion of creating a secure, sustainable but affordable energy
sector. The report will also look at the means available to the EU Member States and energy consumers in order to reduce their
energy costs and contain energy prices.
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Interrogazione con richiesta di risposta scritta E-013815/13
alla Commissione
Mara Bizzotto (EFD)
(5 dicembre 2013)

Oggetto: Fondi preadesione e conseguenze della mancata adesione da parte di uno dei Paesi coinvolti

Per quanto riguarda i fondi erogati attraverso gli appositi strumenti messi a disposizione dall'UE per i Paesi in preadesione, puo la
Commissione indicare cosa avverra nel caso in cui uno di questi Paesi decidesse di interrompere la procedura di adesione all'Unione
europear

Risposta di Stefan Fiile a nome della Commissione
(11 febbraio 2014)

Lo strumento di assistenza preadesione (IPA) fornisce un sostegno finanziario ai paesi candidati e candidati potenziali. Ai sensi
dell'articolo 49 del TUE, ogni Stato europeo che rispetti i principi e i valori fondamentali dell'Unione puo domandare di diventare
membro dell’'Unione. Un paese candidato ¢ libero in qualsiasi momento di ritirare la domanda di adesione all'UE.

A norma del regolamento IPA I, i beneficiari sono ammissibili all'assistenza preadesione se figurano nell’allegato L. Se un paese
candidato decidesse di ritirare la sua domanda di adesione, non vi sarebbero pil1 i presupposti per fornire I'assistenza di preadesione e
i colegislatori dovrebbero modificare di conseguenza l'allegato I del regolamento IPA.

Se un paese sospende i negoziati di adesione senza che a cio faccia seguito una corrispondente modifica dello status di beneficiario
nel quadro del regolamento IPA, la Commissione sospende l'attuazione dell’assistenza per garantire il collegamento tra l'assistenza
preadesione e il processo di adesione.
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Question for written answer E-013815/13
to the Commission
Mara Bizzotto (EFD)
(5 December 2013)

Subject: Pre-accession funds and the consequences in the event that a pre-accession country failed to accede

With regard to the funds provided by means of the specific instruments which the EU places at the disposal of pre-accession
countries, can the Commission state what would happen in the event that one of these countries decided to discontinue the EU
accession procedure?

Answer given by Mr Fiile on behalf of the Commission
(11 February 2014)

The Instrument for Pre-Accession Assistance (IPA) provides for financial support to candidate countries and potential candidates.
Under Article 49 of the TEU any European State which respects the basic principles and values of the Union may apply for
membership. At any moment, an applicant country is free to withdraw the application for EU membership.

Under the IPA Il regulation, a beneficiary is eligible for pre-accession assistance if listed in Annex I. If an applicant country decided to
withdraw its application, there would be no further basis for pre-accession assistance and Annex I to the IPA Regulation would
require a corresponding amendment by the co-legislators.

Where a country puts the accession negotiations on hold, without this leading to a corresponding change of the status of beneficiary
under the IPA Regulation, the Commission puts the implementation of the assistance on hold with the aim of ensuring the link
between pre-accession assistance and the accession process.
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Interrogazione con richiesta di risposta scritta E-013816/13
alla Commissione
Mara Bizzotto (EFD)
(5 dicembre 2013)

Oggetto: Rischio di pena di morte per i due maro italiani

In merito al caso internazionale dei due maro italiani detenuti in India e in attesa di processo, alcune fonti lasciano intendere che per
essi potrebbe essere richiesta la pena capitale e le dichiarazioni ufficiali del governo indiano non escludono totalmente tale ipotesi.

Puo la Commissione:
1. riferire in merito al caso;

2. agire per assicurare ai due militari italiani un giusto processo che rispetti i loro diritti quali cittadini europei anche alla luce
degli accordi conclusi dall'UE con I'India quali il «Country Strategy Paper 2007-2013» e il «Cooperation Agreement del 1994»
che espressamente richiamino al rispetto dei diritti umani?

Interrogazione con richiesta di risposta scritta E-013817/13
alla Commissione (Vicepresidente/Alto Rappresentante)
Mara Bizzotto (EFD)

(5 dicembre 2013)

Oggetto: VP/HR — Rischio di pena di morte per i due mard italiani

In merito al caso internazionale dei due maro italiani detenuti in India e in attesa di processo, alcune fonti lasciano intendere che per
essi potrebbe essere richiesta la pena capitale e le dichiarazioni ufficiali del governo indiano non escludono totalmente tale ipotesi.

Pud I'Alto Rappresentante:
1. riferire in merito;

2. agire per assicurare ai due militari italiani un giusto processo che rispetti i loro diritti quali cittadini europei anche alla luce
degli accordi conclusi dall'UE con I'India, quali il «Country Strategy Paper 2007-2013> e il «Cooperation Agreement del 1994»
che richiamino espressamente al rispetto dei diritti umani?

Risposta congiunta dell’Alta Rappresentante/Vicepresidente Catherine Ashton a nome della Commissione
(7 febbraio 2014)

L’Alta Rappresentante/Vicepresidente segue con estrema attenzione, sin dall'inizio della vicenda, il caso dei due mard italiani,
tenendosi in contatto sia con le autorita italiane che con quelle indiane. La questione riguarda anche la lotta mondiale contro la
pirateria, oggetto di un fermo impegno dell'UE.

Secondo le ultime informazioni disponibili, benché dall'incidente siano trascorsi quasi due anni, non sono ancora stati depositati i
capi d'imputazione contro i maro italiani, che restano in carcere a New Delhi. Preoccupa in particolare la presunta intenzione del
governo indiano di trattare il caso nellambito della legislazione indiana antiterrorismo (la cosiddetta SUA — Suppression of
Unlawful Acts), che comporta il ribaltamento dell'onere della prova e condanne a lungo termine (compresa la pena di morte).

L’Alta Rappresentante/Vicepresidente e il Servizio europeo per 'azione esterna hanno sollevato la questione con il governo indiano a
vari livelli negli ultimi tempi e continueranno ad esercitare pressioni sul paese al riguardo.

In particolare, 'Alta Rappresentante/Vicepresidente ha esortato I'India a trovare rapidamente una soluzione soddisfacente a questa
vicenda che si protrae da tempo, nel pieno rispetto della convenzione delle Nazioni Unite sul diritto del mare e del diritto

internazionale.

Le decisioni dell'India sul caso saranno oggetto di un attento esame.
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Question for written answer E-013816/13
to the Commission
Mara Bizzotto (EFD)
(5 December 2013)

Subject: Two Italian marines face the death penalty

With regard to the international case of the two Italian marines being held in India pending their trial, sources have reported that
prosecutors may seek the death penalty for them. Official statements by the Indian Government have not completely ruled out this
possibility.

Can the Commission:

1. report on this case;

2. intervene to secure a fair trial for the two Italian soldiers which respects their rights as EU citizens, including in light of EU-

India agreements such as the Country Strategy Paper 2007-2013 and the 1994 Cooperation Agreement which expressly refer
to human rights?

Question for written answer E-013817/13
to the Commission (Vice-President/High Representative)
Mara Bizzotto (EFD)
(5 December 2013)

Subject: VP[HR — Two Italian marines face the death penalty
With regard to the international case of the two Italian marines being held in India pending their trial, sources have reported that
prosecutors may seek the death penalty for them. Official statements by the Indian Government have not completely ruled out this

possibility.

Can the High Representative:

1. report on this matter;

2. intervene to secure a fair trial for the two Italian soldiers which respects their rights as EU citizens, including in light of EU-
India agreements such as the Country Strategy Paper 2007-2013 and the 1994 Cooperation Agreement which expressly refer
to human rights?

Joint answer given by High Representative/Vice-President Ashton on behalf of the Commission
(7 February 2014)

The HR/VP has been following the case of the two Italian marines very closely, since its beginning, in contact with both the Italian
and Indian authorities. This issue has also a bearing on the global fight against piracy, to which the EU is strongly committed.

According to the latest available information, the Italian marines are still being held in New Delhi, with no charge sheet having been
issued despite almost two years have passed since the incident. It is of particular concern the purported intention of the Indian
Government to deal with the case under the Indian anti-terrorism legislation (the so-called SUA — Suppression of Unlawful Acts)
which implies the reversal of the burden of proof and long-term convictions (including the death penalty).

The HR/VP and the European External Action Service have raised this issue with the Indian government, at various levels, in the
recent past, and will continue to do so with increasing emphasis.

In particular, the HR/VP has encouraged India to find, as a matter of urgency a satisfactory outcome to this long-standing case as
soon as possible, based on the UN Convention on the Law of the Sea and international law.

Any decision by India on this case will be carefully assessed.
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Vraag met verzoek om schriftelijk antwoord E-013818/13
aan de Commissie
Esther de Lange (PPE)
(5 december 2013)

Betreft: Natura 2000-gebied, kalkarm grijs duin, gemeente Westland en omstreken

Het dorp Monster in de gemeente Westland bevindt zich deels in een in 2007 aangewezen Natura 2000-kustgebied dat dient ter
bescherming van o.a. het habitattype grijs duin. Voor het specifieke habitattype kalkarm grijs duin werd in Monster een gebied van
3,5 hectare aangewezen waarin zich ook een camping bevindt.

De camping — de enige camping in het dorp — dreigt nu te moeten verdwijnen voor de afgraving van het terrein, terwijl er in de
tussentijd verschillende ontwikkelingen hebben plaatsgevonden. Zo is er een gebied van 7,5 hectare gelegen naast de camping aan
het Natura 2000-gebied toegevoegd. Verder wordt de kuststrook in de betroffen regio verbreed, hetgeen resulteert in 75 hectare
extra natuur. Daarnaast wordt het bestaande duingebied versterkt en opgehoogd. De lokale politiek en de bevolking hechten zeer aan
het behoud van de camping, die van groot belang is voor het toerisme in het dorp.

Is het mogelijk de 3,5 hectare van de camping uit te zonderen van het Natura 2000-gebied aangezien er inmiddels 7,5 hectare extra
aan het gebied zijn toegevoegd (4 hectare meer dan het oorspronkelijke plan)?

Deelt de Commissie de mening dat het behalen van de doelstellingen van de Natura-richtlijnen (het tegengaan en stoppen van
biodiversiteitsverlies) leidend is en niet de precieze locatie of grootte van het gebied?

Indien op de nieuwe 7,5 hectare de doelstelling even goed gehaald kan worden als op de oorspronkelijke 3,5 hectare, is het in dat
geval mogelijk de grenzen van het gebied te herzien?

Is het gezien de uitbreiding van het oorspronkelijke gebied van 3,5 hectare met 7,5 hectare en de extra natuurrealisatie van
75 hectare mogelijk de camping te ontzien, mede gezien de bepaling in artikel 6, lid 4, van de habitatrichtlijn die stelt dat bij de
overwegingen voor de goedkeuring van een project of plan rekening gehouden kan worden met dwingende redenen van groot
openbaar belang, inclusief redenen van sociale of economische aard?

Antwoord van de heer Poto¢nik namens de Commissie
(14 februari 2014)

Grijs duin is een prioritair habitattype dat voor de Gemeenschap van belang is. Nederland heeft zich met betrekking tot de
Natura 2000-site ,Solleveld en Kapittelduinen” onder meer tot doel gesteld de ecologische kwaliteit te verbeteren en het gebied met
grijs duin op de site in stand te houden. Deze doelstelling geldt voor alle gebieden met grijs duin op de site, ongeacht de precieze
locatie ervan binnen de site. De grenzen van Natura 2000-sites worden op basis van ecologische criteria getrokken. Deze grenzen
kunnen alleen worden gewijzigd als de oorspronkelijke criteria als gevolg van natuurlijke ontwikkelingen zijn veranderd of als de
afbakening op een wetenschappelijke fout was gebaseerd.

Het is aan Nederland om te beslissen hoe de doelstellingen inzake milieubehoud het best binnen de grenzen van de site worden
verwezenlijkt. Het is ook aan Nederland om de maatregelen inzake milieubehoud concreet gestalte te geven. Het is ook aan de
Nederlandse autoriteiten om te beslissen in welke mate de activiteiten van een bestaande camping kunnen worden voortgezet of
moeten worden aangepast aan de doelstellingen inzake milieubehoud.
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Question for written answer E-013818/13
to the Commission
Esther de Lange (PPE)
(5 December 2013)

Subject: Natura 2000 area, decalcified grey dune, municipality of Westland and environs

The village of Monster in the [Dutch] municipality of Westland lies partially within a Natura 2000 coastal area designated in 2007 in
order to protect, amongst other things, the grey dune habitat type. In order to protect the specific habitat type of a decalcified grey
dune, a 3.5 hectare site in Monster was designated. The site includes a campsite.

The campsite, which is the only one in the village, is now facing an existential threat of having the site dug up, while there have been
various other developments in the meantime. For example, a 7.5 hectare area adjacent to the campsite has been added to the
Natura 2000 area. In addition, the coastal strip in the area concerned was widened, resulting in an additional 75 hectares of natural
environment. Furthermore, the existing dune area was invigorated and enhanced. The local politicians and public attach great
importance to the retention of the campsite, which is of major significance for tourism in the village.

Is it possible to except the 3.5 hectares of the campsite from the Natura 2000 area, given that 7.5 additional hectares have been
added to the Natura 2000 area since its establishment (4 hectares more than was originally planned)?

Does the Commission share the view that it is the achievement of the goals of the Natura directives (tackling and halting the loss of
biodiversity) that is key, rather than the precise location or size of the area?

If these goals can be achieved just as well on the new 7.5 hectares as on the original 3.5 hectares, is it then possible to revise the
boundaries of the Natura 2000 area?

Given the expansion of the original 3.5-hectare area by 7.5 hectares and the additional 75 hectares of natural habitat, is it possible to
spare the campsite, especially in light of Article 6(4) of the Habitats Directive, which states that, when considering approval of a
project or plan, account may be taken of imperative reasons of overriding public interest, including those of a social or economic
nature?

Answer given by Mr Poto¢nik on behalf of the Commission
(14 February 2014)

Grey dunes are a priority habitat type of Community interest. The conservation objective set by the Netherlands for the Natura 2000
site ‘Solleveld and Kapittelduinen'’ is, inter alia, to improve the ecological quality and maintain the area of the grey dunes present on
the site. This objective applies to all areas of the habitat type ‘grey dunes’ present on the site, independently of their precise locations
within the site. The boundaries of a Natura 2000 site are drawn on the basis of ecological criteria. These boundaries can only be
modified if the original criteria have changed due to natural developments or if the delimitation was based on a scientific error.

It is up to the Netherlands to decide how the conservation objectives are best achieved within the boundaries of the site and to put
the corresponding conservation measures into action. It also falls to the Dutch authorities to determine to what extent the activities
of an existing campsite can continue or may have to be adapted in the light of the site’s conservation objectives.
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Question for written answer E-013819/13
to the Commission
Daniel Hannan (ECR)
(5 December 2013)

Subject: European Commission central library books

How many books have been borrowed over the last 12 months from the Commission’s two central libraries?

Answer given by Ms Vassiliou on behalf of the Commission
(19 February 2014)

In 2013, around 30 000 materials were consulted in the library and some 39 000 printed books were borrowed. Access to digital
material is rapidly increasing — for both on-screen reading and downloading. Between 2008 and 2013, downloads increased by
60% to a total of over 120 000. 80% of all subscriptions are to e-journals.

Most of the requests for reader services (loan, access to specialised periodicals, newspapers and online resources, on-demand
bibliographical searches, etc.) are completed electronically or by phone and do not require a physical visit to the Central Library.
Some 7 000 readers visited the Central Library in 2013.
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Question for written answer E-013820/13
to the Commission
Daniel Hannan (ECR)
(5 December 2013)

Subject: Running costs of the Commission’s central libraries

What were the office running costs of the Commission’s central libraries over the last 12 months?

Answer given by Ms Vassiliou on behalf of the Commission
(19 February 2014)

The Central Library of the Commission is a single department with locations in Brussels and Luxembourg.

In 2013, the running costs of the Library were EUR 2 275 000 for IT and infrastructure -including the spaces needed to store the
physical collections (over 560 000 volumes in Brussels and 110 000 in Luxembourg) — and EUR 9 635 000 for salaries (total
estimate).

These salaries covered 52 Officials, 1 Temporary agent and 12 Contractual agents, who performed various functions as librarjans,
financial agents, IT staff, clerical officers and storekeepers. In 2013 the staff managed around 2 700 subscriptions to newspapers and
periodicals, around 5 000 orders for books, 468 standing orders for subscriptions to annual publications, and about 130 000 orders
for individual articles.



13.8.2014 Enionpun Egnpepida e Euponaikrs Eveorg C265(27

(English version)

Question for written answer E-013821/13
to the Commission
Daniel Hannan (ECR)
(5 December 2013)

Subject: Visitors to the Commission’s central libraries

How many visitors have both of the Commission’s central libraries had over the last 12 months?

Answer given by Ms Vassiliou on behalf of the Commission
(19 February 2014)

The Commission would like to refer the Honourable Member to its answer to Written Question E-013819/2013 (') for a reply
concerning the number of visitors to the European Commission Central Library.

() http://www.europarl.europa.eu/plenary/en/parliamentary-questions.html
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Question for written answer E-013822/13
to the Commission
Daniel Hannan (ECR)
(5 December 2013)

Subject: Commission central library staff numbers and salaries

How many members of staff have worked in both of the Commission’s central libraries over the last 12 months? What were their
salaries?

Answer given by Ms Vassiliou on behalf of the Commission
(19 February 2014)

The Commission would like to refer the Honourable Member to its answer to Written Question E-013820/2013 (') for a reply
concerning the number of staff members of the European Commission Central Library and their salaries.

() http://www.europarl.europa.eu/plenary/en/parliamentary-questions.html
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Question for written answer E-013823/13
to the Commission
Daniel Hannan (ECR)
(5 December 2013)

Subject: Conference attendance by European Commission central library staff

Have Commission central library staff attended any conferences over the last 12 months? If so, where were these conferences held
and how much was spent on transport?

Answer given by Ms Vassiliou on behalf of the Commission
(11 February 2014)

Some staff members of the Commission Central Library attended conferences in 2013. These conferences were held in Bath (UK),
Berlin (DE), Ghent (BE), Lisbon (PT), Luxembourg (LU) and Strasbourg (FR).

The total associated transport costs were EUR 916.13.
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Question avec demande de réponse écrite E-013824/13
ala Commission
Philippe de Villiers (EFD)
(5 décembre 2013)

Objet: Cigarette électronique

La cigarette électronique s'impose peu a peu dans notre quotidien. La Commission veut une nouvelle fois décider d’'une 1égislation
basée sur le principe de précaution, compris de maniére tres restrictive, et fait le jeu des intéréts industriels notamment.

Les bases scientifiques évoquées par la Commission sont souvent remises en cause pour leur manque de transparence.

1. Sur quelles recherches et études s'appuie la Commission dans le cadre de cette proposition de directive et comment s'assure-t-
elle de I'indépendance des entités qu'elle consulte?

2. Selon quels criteéres définit-elle un équilibre entre liberté individuelle, impératifs de santé publique et principe de précaution?

Réponse donnée par M. Borg au nom de la Commission
(29 janvier 2014)

A propos des études sur lesquelles s'appuie la proposition de réglementation des cigarettes électroniques, la Commission renvoie
l'auteur de la question a sa réponse a la question écrite E-13950/2013 de M™ Papadopoulou.
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Question for written answer E-013824/13
to the Commission
Philippe de Villiers (EFD)
(5 December 2013)

Subject: Electronic cigarettes

Electronic cigarettes are gradually becoming part of everyday life. Yet once again the Commission wants to adopt legislation which
derives from a very narrow understanding of the precautionary principle, and which would primarily serve industrial interests.

The scientific evidence cited by the Commission has been criticised on many occasions for its lack of transparency.

1. Which research and studies has the Commission used as a basis for its proposal for a directive, and how has it ensured the
independence of the bodies which were consulted?

2. Which criteria did it apply in its search for a balance between individual freedoms, public health requirements and the
precautionary principle?

Answer given by Mr Borg on behalf of the Commission
(29 January 2014)

On the studies and justification for the proposed regulation of electronic cigarettes, the Commission would refer the Honourable
Member to its answer to Written Question E-13950/2013 by Mrs Papadopoulou.
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Question for written answer E-013825/13
to the Commission
Catherine Bearder (ALDE)
(5 December 2013)

Subject: Criminal records applications in Member States

[ have been contacted by one of my constituents, a member of whose family was killed in a road accident in Val d’Isére, France in
2001. Six years later the driver was convicted in France of manslaughter through dangerous driving but the family later found out
that the resulting criminal record applies only in France. The driver now lives in the UK. I have been informed that the law has since
been changed, meaning that if an offence is committed in another Member State, the authorities of the country in which the offence
took place may, at their own discretion, notify the country where the offender was born and lives that a conviction has been made.

Does the Commission have any plans to make this notification procedure compulsory?

Answer given by Mrs Reding on behalf of the Commission
(10 February 2014)

Council Framework Decision 2008/675/JHA (') establishes the mechanism that previous convictions delivered by a Member State
are taken into account during criminal proceedings in another Member State.

In the context of new criminal proceedings, Member States must ensure that previous convictions handed down in another Member
State are duly taken into consideration under the same conditions as the previous national convictions.

Information regarding previous convictions can be obtained under applicable instruments on mutual assistance in criminal matters
between Member States or via ECRIS. ECRIS is a decentralised information technology system interconnecting the national criminal
registers of Member States regulated by Council Framework Decision 2009/315/JHA (*) and Council Decision 2009/316/JHA (*).

Criminal records are stored in national databases and exchanged electronically between the central authorities of European Union
Member States upon request. The Member State of nationality of the person is the central repository of all convictions handed down
to that person. The Member State’s authorities must store and update all the information received and retransmit when requested.

As a result, each Member State is in a position to provide exhaustive, up-to-date information on its nationals’ criminal records,
regardless of where those convictions were handed down.

A Member State convicting a non-national is obliged to immediately send information, including updates, on this conviction to the
Member State(s) of the offender’s nationality.

()  OJL2200f15.8.2008 on taking account of convictions in the Member States of the European Union in the course of new criminal proceedings.
®  OJL930f7.4.2009.
() OJL930f7.4.2009.


http://eur-lex.europa.eu/LexUriServ/LexUriServ.do?uri=CELEX:32008F0675:EN:NOT
http://europa.eu/legislation_summaries/justice_freedom_security/judicial_cooperation_in_criminal_matters/l33108_en.htm
http://europa.eu/legislation_summaries/justice_freedom_security/judicial_cooperation_in_criminal_matters/l33108_en.htm
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Question for written answer E-013826/13
to the Commission
Catherine Bearder (ALDE)
(5 December 2013)

Subject: Capital gains tax in France

It has come to my attention that British residents who own property in France are facing problems in that their capital gains tax is
being miscalculated as a result of them not being permanent residents in France.

In light of this, could the Commission explain what action is being taken to ensure that the national authorities in France investigate
any disputes of this nature?

Answer given by Mr Andor on behalf of the Commission
(6 February 2014)

The Commission services are aware of this problem and have opened infringement proceedings against France for violation of
EC law at the beginning of July 2013, in particular Regulation (EU) No 883/2004 on the coordination of social security systems. The
French authorities, by imposing social levies (‘prélévements sociaux’) on income from real estate located in France on persons who
are not tax resident in France and who are not subject to the French social security legislation, infringe the principle of unity of the
law laid down in Article 11 (3) (e) of Regulation (EC) 883/2004.

In its judgment of 17 July 2013, the French Conseil d’Etat communicated its intention to refer a request for a preliminary ruling to
the Court of Justice of the European Union (Case C-623/13) concerning the application of Regulation (EEC) No 1408/71 (") on social
levies. The Commission services are awaiting the judgment of the Court of Justice before deciding further action is needed.

()  The predecessor of Regulation (EC) No 883/2004.
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Question avec demande de réponse écrite E-013827/13
ala Commission
Gaston Franco (PPE)
(5 décembre 2013)

Objet: Harmonisation européenne de la 1égislation sur les colorants pour les encres de tatouages

La France s'appréte a interdire 59 colorants utilisés dans les encres pour tatouages. Un arrété déposé le 6 mars 2013 par 'Agence
nationale de sécurité du médicament (ANSM) met en garde contre une probable nocivité de ces encres dont les pigments contiennent
des métaux toxiques et des types d’hydrocarbure, qui accroissent les risques d'infection, d’allergie, et peut-étre de cancers.

Dans une réponse a une question écrite de 2010 (E-004078/2010), la Commission disait vouloir intégrer dans la directive sur les
dispositifs médicaux la question de ces colorants méme lorsque que ceux-ci ne sont pas utilisés a des fins médicales. La consultation
ouverte en 2008 en vue de la réforme de ce texte abordait, en effet, la question des produits injectables sans but médical. Pourtant, le
texte proposé par la Commission en 2012 et voté par le Parlement le 22 octobre dernier ne prend pas en considération ce sujet.

1. Cette question doit-elle étre seulement régie par les législations nationales? N'y a-t-il pas un intérét a ce qu'elle soit traitée au
niveau européen? La Commission envisage-t-elle d’aborder ce sujet dans une autre proposition législative?

2. La Commission ne craint-elle pas des mouvements intra-européens de clients si les législations nationales divergent?

3. Certains laboratoires, certifiés au niveau européen, ont approuvé une liste de produits non nocifs. Néanmoins, ces certificats ne
sont pas reconnus dans tous les pays membres. La Commission envisage-t-elle de créer un certificat européen accréditant les
laboratoires a établir des listes de produits exempts de risques?

Réponse donnée par M. Mimica au nom de la Commission
(6 février 2014)

En regle générale, tous les produits de tatouage mis sur le marché de 'Union européenne et disponibles a la vente doivent étre stirs et
conformes aux dispositions de la directive 2001/95/CE relative a la sécurité générale des produits (). Plusieurs Etats membres ont
adopté des réglementations sur ces produits, réglementations qui ont été notifiées a la Commission et aux autres Etats membres
conformément 2 la procédure d'information établie par la directive 98/34/CE (). Certains Etats membres ont aussi demandé
l'adoption d’une législation spécifique de 'Union sur les produits de tatouage. Dans sa réponse a la question E-011055/2013, la
Commission indiquait qu’elle réfléchissait a la faisabilité d'une telle demande.

Par ailleurs, comme elle I'a précisé dans sa réponse a la question E-004078/2010, elle a présenté en septembre 2012 une proposition
de réglement visant a modifier la 1égislation relative aux dispositifs médicaux (*), laquelle contient une liste exhaustive de produits
implantables ou autres produits invasifs qui doivent étre considérés comme des dispositifs médicaux, qu'ils soient ou non destinés a
étre utilisés a des fins médicales. Les encres de tatouage n'ont pas été incluses dans cette liste, des lors qu’elles sont utilisées, dans leur
grande majorité, a des fins exclusivement esthétiques et qu'elles ne remplissent pas les criteres d’'un dispositif médical, qui impliquent
généralement une utilisation médicale.

La Commission est consciente que certains laboratoires fournissent pour des encres de tatouage des certificats d’essai fondés sur la
résolution du Conseil de 'Europe ResAP(2008)1 (*) relatives aux exigences et les critéres d'innocuité des tatouages et des maquillages
permanents. Il n'existe pas actuellement de systeme de certification ou d’autorisation des produits de tatouage a I'échelle de I'Union.
L’établissement d’un tel systéme ne pourrait étre envisagé que dans le contexte d’une évaluation du besoin et de la faisabilité de régles
de I'Union en la matiere.

JOL11du15.1.2002, p. 4.
http:/[eur-lex.europa.eu/LexUriServ/LexUriServ.do?uri=CONSLEG:1998L0034:20070101:FR:PDF
COM(2012) 542 final.
Résolution ResAP(2008)1 sur les exigences et les criteres d'innocuité des tatouages et des maquillages permanents (remplagant la résolution ResAP(2003)2 sur les
tatouages et les maquillages permanents).

=
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Question for written answer E-013827/13
to the Commission
Gaston Franco (PPE)
(5 December 2013)

Subject: EU-wide harmonisation of legislation on tattoo ink pigments

France will soon introduce a ban on 59 pigments used in tattoo inks. A decree adopted on 6 March 2013 by the French National
Agency for Medicines and Health Products Safety (ANSM) warns that these inks are likely to be harmful because their pigments
contain toxic metals and certain hydrocarbons which increase the risk of infections, allergies and perhaps even cancer.

In its response to a written question tabled in 2010 (E-004078/2010), the Commission said that it intended to extend the scope of
the directive on medical devices to cover these pigments even though they have no medical purpose. The consultation on the
revision of this text which was launched in 2008 covered the issue of injectable products without any medical purpose, but the text
tabled by the Commission in 2012 and voted through Parliament on 22 October makes no reference to them.

1. Will this issue be regulated solely at national level? Would it not be a good idea to introduce EU-wide harmonisation in this
area? [s the Commission planning to cover the issue in a different legislative proposal?

2. Is the Commission not concerned about the possibility that citizens who want tattoos will travel between Member States if
different legislative regimes are in force?

3. Alist of safe products has been issued by a number of laboratories certified at European level, but these certifications are not
recognised by all Member States. Is the Commission planning to introduce an EU-wide certificate authorising laboratories to draw up
lists of risk-free products?

Answer given by Mr Mimica on behalf of the Commission
(6 February 2014)

As a general rule, all tattooing products placed on the EU market and made available for purchase by consumers must be safe and
comply with the provisions of the General Product Safety Directive 2001/95/EC (). Several Member States have adopted regulations
regarding tattooing products that were notified to the Commission and other Member States in accordance with the information
procedure set up by Directive 98/34/EC (%). Several Member States also have called for the establishment of specific EU legislation on
tattoo products. As mentioned in its answer to the Question E-011055/2013 the Commission is currently assessing the feasibility of
this request.

As indicated in its answer to Question E-004078/2010, the Commission presented in September 2012 a proposal for a new
Regulation to revise the medical device legislation (*), which contains an exhaustive list of implantable or other invasive products
which shall be considered medical devices, regardless of whether or not they are intended to be used for a medical purpose. Tattoo
inks were not included in this list as the vast majority of tattoo inks are intended for aesthetic purposes only and hence do not fit into
the concept of a medical device which generally requires a medical purpose.

The Commission is aware that some laboratories provide test certificates regarding tattoo inks based on the Council of Europe
Resolution ResAP (2008)1 (*) on requirements and criteria for the safety of tattoos and permanent make-up. There is currently no
EU-wide certification or authorisation system for tattooing products. The establishment of such a system could only be considered in
the context of an assessment of the need and feasibility of EU wide rules in the field of tattoos.

OJL11,15.1.2002, p. 4.
http:/[eur-lex.europa.eu/LexUriServ/LexUriServ.do?uri=CONSLEG:1998L0034:20070101:EN:PDF
COM(2012) 542 final.
Resolution ResAP(2008)1 on requirements and criteria for the safety of tattoos and permanent make-up (superseding Resolution ResAS(2003)2 on tattoos and
permanent make-up).

=
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intrebarea cu solicitare de rispuns scris E-013828/13
adresatd Comisiei
Eduard-Raul Hellvig (ALDE)
(5 decembrie 2013)

Subiect: Lista aditivilor alimentari permisi pentru preparatele din carne

Regulamentul (CE) nr. 1333/2008 al Parlamentului European si al Consiliului privind aditivii alimentari stabileste in anexa Il o listd a
aditivilor alimentari autorizati la nivel european. Aceast listd a fost elaboratd prin intermediul Regulamentului (UE) nr. 1129/2011
al Comisiei de modificare a anexei I din Regulamentul 1333/2008, intrat in vigoare la 1 junie 2013.

Printre altele, lista se referd si la aditivii utilizati in compozitia preparatelor din carne. Intrarea in vigoare a acestei liste afecteazd in
mod direct modul in care sunt preparati ,micii”, un preparat traditional romanesc. Acestia sunt preparati pe baza unei paste din
carne, iar reteta traditionald implicd utilizarea a doi aditivi care nu se regdsesc in prezent in lista de la anexa II, si anume bicarbonatul
de sodiu (E500) si carminul (E120).

Acest lucru mi-a fost adus la cunostintd si a fost semnalat atat autoritdtilor romane, cat si Comisiei Europene. Din informatiile pe care
le detin, Comisia intentioneaza sd propund un nou regulament care si revizuiascd anexa Il in sensul addugirii aditivilor mentionati in
lista aditivilor permisi la nivel european. Cu toate acestea, au existat intarzieri semnificative fatd de calendarul anuntat initial, iar

propunerea nu a fost inci adoptatd in mod formal.

Doresc sd subliniez atasamentul romanilor fatd de acest produs si, deci, importanta pentru Romania a modificdrii cat mai rapide a
listei aditivilor permisi, astfel incat acest preparat si poatd fi in continuare pregitit dupa reteta traditionald.

1.  Poate Comisia sd confirme angajamentul de a modifica lista aditivilor permisi?
2. Care sunt motivele care au justificat decizia amandrii propunerii de regulament al Comisiei pentru modificarea anexei II?

3. Ince misuri a stabilit Comisia un nou calendar, iar daci este deja fixat, care este acesta?

intrebarea cu solicitare de rispuns scris E-014100/13
adresati Comisiei
Elena Oana Antonescu (PPE)
(13 decembrie 2013)

Subiect: Aditivi alimentari care trebuie inclusi in anexa IV la Regulamentul (CE) nr. 1333/2008
Regulamentul (UE) nr. 1129/2011, care include Anexa II la Regulamentul (CE) nr. 1333/2008, in cadrul cdreia sunt enumerati
aditivii alimentari a cdror utilizare in alimente este autorizatd, a intrat in vigoare la 1 iunie 2013. Regulamentul (UE) nr. 1129/2011

nu include insd anumiti aditivi alimentari utilizati la prepararea pastei de carne pentru specialitatea roméaneasca denumita ,mici”.

Pirtile interesate din Romania si autoritdtile romanesti au intreprins demersurile necesare in vederea includerii in anexa II la
Regulamentul (CE) nr. 13332008 a aditivilor necesari preparirii acestei paste carne.

Adoptarea oficiald a propunerii de regulament care modifica lista aditivilor care pot fi utilizati in produsele de carne ar fi trebuit sd
aibd loc la 21 octombrie 2013, in cadrul unei reuniuni a Comitetului permanent pentru lantul alimentar §i sinitatea animald
(SCFCAH). Cu toate acestea, in septembrie 2013, Comisia a informat statele membre cd a decis sd prelungeasca consultarea internd
inter-servicii, ceea ce implicd modificarea datei adoptdrii.

Avand in vedere cele de mai sus, Comisia este rugatd si precizeze:

1. motivele care stau la baza deciziei de prelungire a consultdrii interne inter-servicii;

2. noua datd de adoptare oficiald a propunerii de regulament.
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Réspuns comun dat de dl Borg in numele Comisiei
(7 februarie 2014)

Lista Uniunii privind aditivii alimentari a fost stabilitd pe baza aditivilor alimentari autorizati pentru utilizare in produsele alimentare
in conformitate cu Directiva 94/3 5/CE privind indulcitorii, Directiva 94/36/CE privind colorantii si Directiva 95/2/CE privind aditivii
alimentari, altii decat colorantii si indulcitorii. in prezent, aditivii alimentari sunt inclusi in listd pe baza categoriilor de produse
alimentare in care pot fi addugati, ceea ce permite o identificare mai usoara a aditivilor autorizati.

Din cauza diferentelor de interpretare din trecut, aditivii alimentari au fost utilizati in anumite produse traditionale care nu sunt in
conformitate cu dispozitiile vechilor directive, nici cu noua anexd I la Regulamentul (CE) nr. 1333/2008.

Comisia a primit din partea statelor membre, precum si din partea partilor interesate, mai multe cereri pentru a include unele dintre
aceste utilizdri in lista Uniunii privind aditivii alimentari autorizati, inclusiv utilizarea bicarbonatului de sodiu (E 500) si a carminului
(E 120) in produsele traditionale preparate din carne (,mici”). A fost necesar ca aceste cereri s fie analizate cu atentie, pentru a
asigura respectarea conditiilor de utilizare care sunt stabilite in legislatia referitoare la aditivii alimentari.

Comisia va finaliza in curnd un proiect de masura care propune autorizarea utilizarii acestor aditivi alimentari in produsul in cauzi,
precum si alte autorizdri in alte produse traditionale care sunt importante pentru anumite state membre ale Uniunii Europene.

Data prevdzutd pentru votarea proiectului de misurd in cadrul reuniunii Comitetului permanent pentru lantul alimentar si sinitatea
animald (Sectiunea siguranta toxicologicd a lantului alimentar) este 20 februarie 2014.
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Question for written answer E-013828/13
to the Commission
Eduard-Raul Hellvig (ALDE)

(5 December 2013)

Subject: List of food additives permitted in meat products

Regulation (EC) No 1333/2008 of the European Parliament and of the Council on food additives provides a list in Annex II of the
food additives approved in the EU. This list has been drawn up based on Commission Regulation (EU) No 1129/2011 amending
Annex II to Regulation (EC) No 1333/2008, which entered into force on 1 June 2013.

Substances referred to in the list also include additives used in the making of meat products. The entry into force of this list has a
direct impact on the method of preparing ‘mici’ (grilled minced meat rolls), which is a traditional Romanian dish. They are prepared
using a meat paste, but the traditional recipe involves using two additives which do not currently appear on the list in Annex II:
sodium bicarbonate (E500) and carmine (E120).

[ was made aware of this fact, which was also reported to both the Romanian authorities and the Commission. Based on the
information which I have, the Commission intends to table a new regulation which will revise Annex Il with a view to including the
additives mentioned in the list of additives permitted in the EU. However, there have been considerable delays in relation to the

timetable initially announced and the proposal has still not been formally adopted.

[ would like to stress how fond Romanians are of this product. This is why it is important to Romania to amend the list of permitted
additives as soon as possible, so that this dish can continue to be prepared according to the traditional recipe.

1.  Canthe Commission confirm its commitment to amending the list of permitted additives?
2. What are the reasons justifying the decision to postpone the Commission’s proposal for a regulation amending Annex II?

3. What progress has the Commission made in setting a new timetable and, if it is already set, what is it?

Question for written answer E-014100/13
to the Commission
Elena Oana Antonescu (PPE)
(13 December 2013)

Subject: Food additives to be included in Annex II to Regulation (EC) No 1333/2008
Regulation (EU) No 1129/2011, which comprises Annex II to Regulation (EC) No 1333/2008 listing the food additives approved for
use in foods, entered into force on 1 June 2013. However, Regulation (EU) No 1129/2011 does not include some of the food

additives traditionally used to prepare the meat paste for the Romanian food speciality called ‘mici’.

The interested parties in Romania and the Romanian authorities have completed the necessary steps in order to include in Annex I
to Regulation (EC) No 1333/2008 the additives needed for preparing the meat paste.

The formal adoption of the proposal for a regulation, which would modify the list of additives that can be used in meat products, was
scheduled to take place on 21 October 2013, at a meeting of of the Standing Committee on the Food Chain and Animal Health
(SCFCAH). However, in September 2013, the Commission informed Member States that there would be a change in the schedule as
it had decided to prolong the internal inter-service consultation.

In view of the above, can the Commission specify:

1. thereasons behind its decision to prolong the internal inter-service consultation?

2. the new schedule for the formal adoption of the proposal for a regulation?
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Joint answer given by Mr Borg on behalf of the Commission
(7 February 2014)

The Union list of food additives was established based on food additives permitted for use in foods in accordance with
Directive 94/35/EC on sweeteners, Directive 94/36/EC on colours and Directive 95/2/EC on food additives other than colours and
sweeteners. The additives are now listed on the basis of the categories of food to which they may be added, which allows an easier
identification of the additives that are authorised.

Due to historical differences in interpretations, food additives have been used in certain traditional products that are not in
conformity with the provisions of the old directives nor with the new Annex II to Regulation (EC) No 1333/2008.

The Commission received from Member States as well as stakeholders, several requests to include some of these uses in the Union list
of authorised food additives, including the use of sodium carbonate (E 500) and Carmine (E 120) in the traditional meat preparation
‘Mici'. These requests needed to be carefully considered in order to assure compliance with the conditions od use that are laid down
in the food additives legislation.

The Commisison is now finalising a draft measure to authorise the use of these food additives in the product concerned, together
with some additional authorisations in other traditional products that are important for certain Member States in the European
Union.

The draft measure is expected to be voted in the meeting of the Standing Committee on the Food Chain and Animal Health (Section
Toxicological Safety of the Food Chain) on 20 February 2014.
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Vraag met verzoek om schriftelijk antwoord E-013829/13
aan de Commissie
Daniél van der Stoep (NI)
(5 december 2013)

Betreft: Landbouwsubsidie van de EU voor Facebookspel , Farmville”

1. Isde Commissie bekend met het Nederlandse artikel getiteld: ,EU geeft 500 000 euro subsidie voor boerderij in Farmville” (')
7.0 nee, waarom niet?

2. Isde Commissie bekend met het feit dat er landbouwsubsidie is verleend (500 000 euro) aan een ,Facebookspel” genaamd
JFarmville”? Zo nee, waarom niet?

3. Isde Commissie de mening dat er iets moet gebeuren om in de toekomst het verlenen van deze (landbouw)subsidie aan
,games” te voorkomen? Zo nee, waarom niet?

4. Deelt de Commissie de mening dat landbouwsubsidie hier absoluut niet voor is bedoeld en er in de toekomst zeer zorgvuldig
om moet worden gegaan met het uitdelen van subsidie, oftewel geld van de belastingbetaler? Zo nee, waarom niet?

5. Is de Commissie bereid zich transparant op te stellen, door openbaar te maken aan welke ,games” zij nog meer subsidie heeft
verleend? Zo nee, waarom niet?

6.  Welke stappen gaat de Commissie ondernemen om dit geld — geld van de belastingbetaler — terug te krijgen?

Vraag met verzoek om schriftelijk antwoord E-013910/13
aan de Commissie
Patricia van der Kammen (NI)
(6 december 2013)

Betreft: EU geeft 500 000 euro subsidie voor niet-bestaande boerderijen

Volgens mediaberichtgeving (*) hebben acht Roemenen drie jaar lang ongeveer 500 000 euro EU-landbouwsubsidie gekregen voor
boerderijen die alleen op papier bestonden. De Roemenen vroegen in 2010 subsidie aan bij de Europese Unie voor het houden van
koeien. Op papier ging het daarbij om 1 860 koeien waarmee de acht personen 100 tot 150 euro per koe kregen. Na drie jaar is
gebleken dat de boerderijen en de koeien niet bestaan. De verdachten moeten het geld terugbetalen, maar drie van hen hebben
bezwaar aangetekend. Zij stellen dat nergens duidelijk is vermeld dat er alleen subsidie voor fysieke koeien kan worden aangevraagd.

1. Isde Commissie op de hoogte van de berichtgeving dat er drie jaar lang subsidies zijn uitgekeerd voor niet-bestaande
boerderijen en maar liefst 1 860 koeien?

2. Vindt de Commissie net als de PVV dat het verkwisten van subsidiegeld een zware belediging is voor de belastingbetalers van
met name de netto-betalende lidstaten, die dat geld immers hebben opgebracht? Zo nee, hoe omschrijft de Commissie dat dan wel?

3. Isde Commissie nu ook eindelijk tot de conclusie gekomen dat de zeggenschap over het landbouwbeleid inclusief de
bijbehorende financiéle middelen terug moet naar de lidstaten? Zo nee, waarom niet? Wat moet er nog meer misgaan voordat de
Commissie tot deze conclusie komt?

4. Kan de Commissie aangeven hoe het kan dat deze fraude zo lang onopgemerkt gebleven is?

5. Hoe oordeelt de Commissie over de immorele houding van de drie frauderende bezwaarmakers die zichzelf kennelijk in het
gelijk vinden staan terwijl zij op oneigenlijke gronden geld hebben verkregen?

6. Isde Commissie bereid het geld direct in mindering te brengen op de landbouwbijdrage aan Roemenié? Zo nee, waarom niet?

() http://nutech.nl/games/3646107 [eu-geeft-500000-euro-subsidie-boerderij-in-farmville.html
()  http://nutech.nl/games/3646107 [eu-geeft-500000-euro-subsidie-nep-boerderij.html
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Antwoord van de heer Ciolos namens de Commissie
(5 februari 2014)

De Commissie is op de hoogte van de aantijgingen waarnaar wordt verwezen door de geachte Parlementsleden en blijft actief de zaak
volgen door contacten met de betrokken nationale autoriteiten.

In de eerste plaats moet erop worden gewezen dat de verwijzing naar ,Farmville” uit de Roemeense media slechts ter illustratie was
en er niet daadwerkelijk werd beweerd dat de subsidie werd uitbetaald aan het Facebook-spel ,Farmville”. De Nederlandse website die
is vermeld door de geachte Parlementsleden met het artikel in kwestie, is bijgewerkt om dit punt te corrigeren.

De verantwoordelijkheid voor het beheer van EU-regelingen wordt gedeeld tussen de Commissie en de lidstaten en het is aan de
laatstgenoemde om als eerste te reageren indien er aantijgingen zijn van wanbeheer of fraude met EU-middelen. Er wordt op
gewezen dat het onderhavige geval werd ontdekt door de nationale autoriteiten en het wordt momenteel onderzocht door hun
dienst voor fraudeonderzoek. Informatie van de nationale autoriteiten is daarom noodzakelijk voordat de Commissie formeel
commentaar kan geven op de aantijgingen en alvorens na te gaan of maatregelen moeten worden genomen.

Voorts zal de Commissie, indien zij van oordeel is dat de Roemeense autoriteiten over het algemeen niet afdoende hebben voldaan
aan hun verplichtingen op het gebied van management, met name met betrekking tot de controles, correcties in het kader van de
goedkeuring van de rekeningen opleggen.
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Question for written answer E-013829/13
to the Commission
Daniél van der Stoep (NI)
(5 December 2013)

Subject: EU agricultural subsidies for the Facebook game ‘Farmville’

1. Is the Commission familiar with the Dutch article entitled ‘EU geeft 500 000 euro subsidie voor boerderij in Farmville’ [EU
grants EUR 500 000 subsidy for farm in Farmwville] ()? If not, why not?

2. Is the Commission aware of the fact that an agricultural subsidy (of EUR 500 000) was granted to a Facebook game called
‘Farmville”? If not, why not?

3. Is the Commission of the opinion that something needs to be done in order to prevent the awarding of such (agricultural)
subsidies to games in future? If not, why not?

4. Does the Commission share the view that agricultural subsidies are absolutely not intended for this purpose and that the
awarding of subsidies — taxpayers’ money — needs to be handled extremely carefully in future? If not, why not?

5. Is the Commission prepared to provide transparency by making public what other games have been granted subsidies? If not,
why not?

6.  What steps is the Commission going to take to get back this money, which is, after all, taxpayers’ money?

Question for written answer E-013910/13
to the Commission
Patricia van der Kammen (NI)
(6 December 2013)

Subject: EU grants EUR 500 000 subsidy to non-existent farms

According to media reports (%), over a three-year period, eight Romanians received around EUR 500 000 in EU agricultural subsidies
for farms that only existed on paper. The Romanians applied for a European Union subsidy for keeping cattle in 2010. On paper, the
application related to 1 860 cows, in respect of which the eight applicants received EUR 100-150 per cow. After three years, it
turned out that neither the farms nor the cows exist. The accused are required to pay the money back, but three of them have lodged
an appeal. They argue that it was not clearly stated anywhere that subsidies can only be applied for in respect of real-life cattle.

1. Is the Commission aware of the reports that subsidies were paid out for three years for non-existent farms and no less than
1 860 cows?

2. Does the Commission agree with the Dutch Party for Freedom (PVV) that the wasting of subsidy money represents a serious
insult to taxpayers, specifically those of the net contributor Member States who, after all, generated that money? If not, how would
the Commission describe it?

3. Has the Commission now finally come to the conclusion that control over agricultural policy, including the appurtenant
funding, must be returned to the Member States? If not, why not? What else has to go wrong before the Commission reaches this
conclusion?

4. Canthe Commission explain how it can be that this fraud went unnoticed for so long?

5. What view does the Commission take of the immoral position of the three fraudulent appellants, who apparently see
themselves as in the right, despite having received money on spurious grounds?

6.  Isthe Commission prepared to deduct the money directly from Romania’s agricultural contribution? If not, why not?

() http://nutech.nl/games/3646107 [eu-geeft-500000-euro-subsidie-boerderij-in-farmville.html
()  http://nutech.nl/games/3646107 [eu-geeft-500000-euro-subsidie-nep-boerderij.html
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Joint answer given by Mr Ciolos on behalf of the Commission
(5 February 2014)

The Commission is aware of the allegations referred to by both Honourable Members and is actively pursuing the matter via contacts
with the national authorities concerned.

In the first place it must be emphasised that the reference to ‘Farmville’ originating in the Romania media was for illustrative reasons
only and it was not actually alleged that the subsidy was paid to the Facebook game ‘Farmville’. The Dutch website quoted by both
Honourable Members with the article in question has been updated to correct this point.

The responsibility for management of EU schemes is shared between the Commission and the Member States and it is for the latter to
respond first if there are allegations of mismanagement or fraud of EU funds. It is noted that the present case was detected by the
national authorities and is currently being pursued by their Fraud Investigation Service. Information is therefore necessary from the
national authorities before the Commission can make any formal comment about the allegations and before deciding if action is
necessary.

Additionally, if the Commission finds that the Romanian authorities have more generally not properly fulfilled their management
obligations, notably with regard to controls, then it will impose ‘clearance of Accounts’ corrections.
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Pregunta con solicitud de respuesta escrita E-013830/13
ala Comision
Ramon Tremosa i Balcells (ALDE)
(5 de diciembre de 2013)

Asunto: Competencia tratados bilaterales

Segtin admite la Comision, existen enla EU mds de mil tratados entre Estados miembros y terceros paises que restringen la
competencia en el sector aeroportuario y del transporte aéreo. En su respuesta de 8 de diciembre de 2010, la Comisién decia: «la
Comision estd manteniendo actualmente activas negociaciones con Brasil, Israel, Libano, Ucrania y Australia con el objetivo de
alcanzar un acuerdo de transporte aéreo en nombre de la Unién Europea y de sus Estados miembros. La Comisién también ha
entablado negociaciones con Nueva Zelanda y ha recibido el mandato de entablarlas con Ttnez y Argelia. En todos los casos, la
Comision defiende un acceso libre al mercado sin limitaciones en cuanto a los destinos que puedan explotar las compaiifas aéreas de
cada parte».

Recientemente, la Comision ha firmado un memorando de entendimiento de cooperacién en materia de competencia con terceros
paises como, por ejemplo, la India, mostrando que existe margen de maniobra para que la politica de competencia tenga también
una dimension exterior.

¢Piensa la Comision incluir en los memorandos de entendimiento de cooperacidn provisiones que traten el problema de los tratados
bilaterales?

¢Cudl es el estado de las negociaciones citadas en su respuesta a las preguntas E-008848/2010, E-008851/2010, E-008850/2010 y
E-008849/2010? ¢Ha abierto la Comisién nuevas negociaciones con terceros paises para defender un «acceso libre al mercado sin
limitaciones en cuanto a los destinos que puedan explotar las compaiifas aéreas de cada parte»?

¢Piensa la Comisi6n tratar desde el punto de vista legislativo la dimensién exterior de la politica de competencia, en concreto en lo
que incumbe al sector del transporte aéreo de pasajeros?

Respuesta del Sr. Kallas en nombre de la Comisiéon
(5 de febrero de 2014)

La Comisién coopera con las autoridades responsables de la competencia de terceros paises, con el fin de garantizar la aplicacion
efectiva de sus respectivas leyes de competencia y promover la convergencia de las politicas de competencia. En algunos casos, los
acuerdos de cooperacion se han codificado en acuerdos bilaterales especificos, por ejemplo, con Canadd, los Estados Unidos, Japén y
Corea. En otros casos, la Comisién concluye memorandos de acuerdo, de cardcter no vinculante, con las autoridades responsables de
la competencia de los principales socios comerciales, como la India.

Ninguno de ellos se refiere a aspectos sectoriales especificos, sino que crean un marco general para la cooperaciéon administrativa y
un didlogo continuo para mejorar la comprension y la sensibilizacion respecto de las futuras estrategias de la politica de competencia
y de su aplicacion.

Con el fin de seguir progresando en la apertura de los respectivos mercados de la aviacion, se firmaron acuerdos de transporte aéreo
con Georgia y Jordania en diciembre de 2010, con Moldavia en junio de 2012 y con Israel en junio de 2013. En marzo de 2011
concluyeron las negociaciones con Brasil, pero este pais ha solicitado volver a negociar algunas disposiciones. Cabe esperar que
pueda firmarse un acuerdo antes de que finalice este aflo. Las negociaciones con Ucrania concluyeron en octubre de 2013 y se espera
que el acuerdo se firme en marzo de 2014. En 2013 se iniciaron negociaciones con Azerbaiyan y Ttnez. Por distintas razones, no se
ha registrado ningtin progreso en las negociaciones con Australia y Nueva Zelanda desde 2010.

La Comision incluye sistemdticamente en las negociaciones de acuerdos sobre transporte aéreo con terceros paises un articulo
relativo al marco de competencia del transporte aéreo entre las Partes. Su objetivo es la salvaguardia de la libre competencia y
generalmente hoy es aceptado por los paises socios como una parte normal de los acuerdos globales de transporte aéreo.
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(English version)

Question for written answer E-013830/13
to the Commission
Ramon Tremosa i Balcells (ALDE)
(5 December 2013)

Subject: Bilateral treaties on competition

The Commission acknowledges that over a thousand treaties exist in the EU, between Member States and third countries, that restrict
competition in the airport and air transport sectors. In its answer dated 8 December 2010, the Commission said: ‘the Commission is
currently in active negotiations with Brazil, Israel, Lebanon, Ukraine and Australia with the objective of reaching an air transport
agreement on behalf of the Union and its Member States. The Commission has also opened negotiations with New Zealand, and has
received a mandate to open negotiations with Tunisia and Algeria. In all cases, the Commission defends an open access to the market
with no limitations as to the points that can be served by the carriers of the respective parties’.

The Commission recently signed a memorandum of understanding on cooperation with third countries, such as India, concerning
competition, indicating that there is room for manoeuvre to allow competition policy to include an external dimension.

Does the Commission intend to include provisions in memorandums of understanding on cooperation to deal with the problem of
bilateral treaties?

What is the current state of the negotiations referred to in its answer to questions E---008848/2010, E-008851/2010,
E-008850/2010 and E-008849/2010? Has the Commission opened new negotiations with third countries to defend ‘open access to
the market with no limitations as to the points that can be served by the carriers of the respective parties?

Does the Commission intend to deal with the external dimension of competition policy from a legislative point of view, particularly
with regard to the passenger air transport sector?

Answer given by Mr Kallas on behalf of the Commission
(5 February 2014)

The Commission cooperates with competition authorities of third countries to ensure effective application of the respective
competition laws and to promote convergence of competition policies. In some cases, cooperation arrangements are codified in
dedicated bilateral agreements, e.g. with Canada, the US, Japan and Korea. In other cases the Commission concludes non-binding
Memoranda of Understanding with competition authorities of the major trading partners, such as India.

Neither of these deal with specific sectorial issues, but create a general framework for administrative cooperation and a continued
dialogue to increase understanding and awareness of forthcoming competition policy approaches and enforcement.

Air transport agreements, aiming at further opening the respective aviation markets, were signed with Georgia and Jordan in
December 2010, with Moldova in June 2012 and with Israel in June 201 3. Negotiations were finalised with Brazil in March 2011 but
Brazil has requested certain provisions renegotiated. It is expected that an agreement can be signed later this year. Negotiations with
Ukraine were finalised in October 2013 and it is expected that the agreement will be signed in March 2014. Negotiations with
Azerbaijan and Tunisia were opened in 201 3. For various reasons, no progress has been made in the negotiations with Australia and
New Zealand since 2010.

The Commission systematically includes in the negotiations on air transport agreements with third countries an article relating to the
competitive framework for air transport between the parties. It is aimed at safeguarding fair competition and is generally accepted by
partner countries as now a normal part of comprehensive air transport agreements.
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Pregunta con solicitud de respuesta escrita E-013831/13
ala Comision
Andrés Perell6 Rodriguez (S&D)
(5 de diciembre de 2013)

Asunto: Prohibicion de las parrillas de barbacoa a base de metales pesados

En su respuesta a la pregunta E-006349/2013 del pasado mes de julio, la Comisién informaba de que estaba estudiando la
posibilidad de tomar medidas para hacer frente al problema denunciado por este diputado en relacion con las barbacoas recubiertas
por un bafio metilico de niquel, cobre, estafio y zinc. Estos dispositivos, comercializados en la EU, presentaban un grave riesgo para
la salud humana por el desprendimiento de metales pesados en el proceso de asado.

Por otro lado, tal y como la Comision indica en la citada respuesta y segin el Reglamento (CE) n° 1935/2004, si circulan por el
mercado parrillas que no cumplen la normativa comunitaria, los Estados miembros estan facultados para prohibir y retirar dichos
utensilios. Sin embargo, dado que el problema afecta a muchos paises de la UE (solo Finlandia e Italia han tomado medidas respecto a
la migracién de metales en contacto con alimentos), y dado que la mayoria de las parrillas defectuosas proceden de paises terceros,
parece que se impone una actuacion urgente desde las instituciones comunitarias.

¢Puede informar la Comisién del estado de su evaluacion sobre la necesidad de nuevas medidas a adoptar, a la que hacia referencia en
su respuesta parlamentaria? sHa tomado la Comision una decisién sobre nuevos instrumentos legislativos en este caso? Dado que la
seguridad alimentaria de los ciudadanos europeos estd implicada, ;se han dispuesto plazos o un posible calendario para su
aprobacion?

Teniendo en cuenta que el acero inoxidable es una alternativa segura y viable para este tipo de utensilios, sha valorado la Comision la
posibilidad de realizar una modificacion por comitologia al Reglamento (CE) n® 1935/2004 que, sobre la base de lo previsto en su
articulo 11 (autorizacién comunitaria) o de la prohibicion directa de los «metales pesados en parrillas de asar» en el Anexo [, punto 8,
pudiera ayudar a resolver el problema aqui expuesto? ;Piensa la Comisién desarrollar legislativamente el punto sobre metales y
aleaciones del mismo Anexo tal y como ya se ha hecho con la normativa UE relativa a otros materiales (cerdmicas, celulosa,
plésticos)?

¢No considera la Comision que los Estados miembros en los que se estan comercializando actualmente las parrillas concernidas estdn
incurriendo en infraccién de lo dispuesto en el articulo 8, apartado 2, del citado Reglamento?

Respuesta del Sr. Borg en nombre de la Comisién
(3 de febrero de 2014)

El articulo 8, apartado 2, del Reglamento (CE) n° 1935/2004 () dispone que no se autorizard ninguna sustancia a nivel de la Unién a
menos que su seguridad haya quedado demostrada adecuada y suficientemente en las condiciones de uso previstas.

Como ya se indic6 en la respuesta a la pregunta E-006349/13, la Comision estd evaluando si se necesita una mayor armonizacion y
mds iniciativas a nivel de la Unién. Los metales pesados han sido incluidos en el plan de trabajo sobre materiales no armonizados (%)
mencionado también en la respuesta a la pregunta E-006349/13. Los resultados se esperan para 2015.

()  Reglamento (CE) n° 1935/2004 del Parlamento Europeo y del Consejo, de 27 de octubre de 2004, sobre los materiales y objetos destinados a entrar en contacto con
alimentos y por el que se derogan las Directivas 80/590/CEE y 89/109/CEE, DO L 338 de 13.11.2004, p. 4.
() http:[Jec.europa.eu/smart-regulation/impact/planned_ia/docs/2014_sanco_005_fcm_specific_provisions_for_materials_other_than_plastics_en.pdf
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Question for written answer E-013831/13
to the Commission
Andrés Perell6 Rodriguez (S&D)
(5 December 2013)

Subject: Ban on barbecue grills made of heavy metals

In its answer to Question E-006349/2013 of last July, the Commission reported that it was considering the possibility of taking
measures to address the problem reported by this MEP regarding barbecue grills coated with nickel, copper, tin and zinc. These
implements, marketed in the EU, present a serious risk to human health due to heavy metals flaking off them during the cooking
process.

Moreover, as the Commission stated in the answer mentioned above, Regulation (EC) No 1935/2004 states that Member States are
entitled to prohibit and remove any grills from the market that do not comply with Community legislation. However, since the
problem affects many EU countries (only Finland and Italy have taken action on the migration of metals in contact with food), and
given that most of the defective grills are from third countries, urgent action by Community institutions would appear to be
necessary.

Can the Commission report on the status of its assessment of the need to adopt new measures, referred to in its parliamentary
answer? Has the Commission decided on new legislative instruments in this case? Given that the food safety of European citizens is
involved, have deadlines or a possible timetable for approval of such instruments been prepared?

Given that stainless steel is a safe and viable alternative for utensils of this kind, has the Commission assessed the possibility of
modifying Regulation (EC) No 1935/2004 by comitology, based on the provisions in its Article 11 (Community authorisation), or of
directly prohibiting ‘heavy metals in barbecue grills’ in its Annex 1(8), as a way of resolving the problem set out in this question? Does
the Commission intend to develop legislation with regard to the metals and alloys section in the abovementioned annex, as has
already been done with EU legislation on other materials (ceramics, cellulose, plastics)?

Does the Commission not believe that any Member States in which the grills concerned are currently marketed are breaching the
provisions of Article 8(2) of the regulation mentioned above?

Answer given by Mr Borg on behalf of the Commission
(3 February 2014)

Article 8(2) of Regulation (EC) 1935/2004 () sets out that substances should not be authorised at Union level without an adequate
and sufficient demonstration of their safety under intended conditions of use.

As already mentioned in the reply to Question E-006349/13 the Commission is currently evaluating if further harmonisation and
initiatives at Union level are necessary. Heavy metals have been included in the roadmap for non-harmonised materials () also
referred to in the reply to Question E-006349/13. Results are expected for 2015.

()  Regulation (EC) No 1935/2004 of the European Parliament and of the Council of 27 October 2004 on materials and articles intended to come into contact with food
and repealing Directives 80/590/EEC and 89/109/EEC, OJ L 338, 13.11.2004, p. 4.
() http:[Jec.europa.eu/smart-regulation/impact/planned_ia/docs/2014_sanco_005_fcm_specific_provisions_for_materials_other_than_plastics_en.pdf
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Kirjallisesti vastattava kysymys P-013832/13
komissiolle
Anneli Jaitteenmiki (ALDE)
(5. joulukuuta 2013)

Aihe: Euroopan vakausmekanismin perustaminen Luxemburgiin

Veroparatiiseissa makaa miljardeja euroja eri puolilla maailmaa. Luxemburg on yksi naistd maista. Se ei ole suostunut kansainvilisten
vaatimusten mukaiseen avoimuuteen pankkiasioissa.

Euroopan vakausmekanismin kotipaikka ja paatoimipaikka ovat Luxemburgissa. Kyse on suurista summista veronmaksajien rahaa.
Vakausmekanismin yhteenlaskettu pddoma takauksineen on 700 miljardia euroa.

EU on julistanut taistelevansa veroparatiiseja ja veronkiertoa vastaan. EU:n pitdd myos omalla esimerkillddn néyttdd, ettd ndin on.

Onko komission mielestd ongelma, ettd Euroopan vakausmekanismin kotipaikka ja paitoimipaikka ovat Luxemburgissa, joka on
veroparatiisi?

Olli Rehnin komission puolesta antama vastaus
(7. helmikuuta 2014)

Euroopan  vakausmekanismi (EVM) on kansainvilinen rahoituslaitos. Sen verokohtelusta —mdiritddan EVM:in
perustamissopimuksessa, jonka sopimuspuolia ovat kaikki euroalueen jasenvaltiot.



13.8.2014 Enionpun Egnpepida e Euponaikrs Eveorg C265(49

(English version)

Question for written answer P-013832/13
to the Commission
Anneli Jaitteenmiki (ALDE)
(5 December 2013)

Subject: Basing of the European Stability Mechanism in Luxembourg

Billions of euros are deposited in tax havens in various parts of the world. Luxembourg is one of them. It has not agreed to banking
transparency in accordance with international requirements.

The base and main place of operation of the European Stability Mechanism are in Luxembourg. Large sums of taxpayers’ money are
involved. The total capital of the Mechanism together with guarantees amounts to EUR 700 bn.

The EU has proclaimed its intention of combating tax havens and tax evasion. The EU should set an example which demonstrates
this intention to be genuine.

Does the Commission consider it to be a problem that the base and main place of operation of the European Stability Mechanism are
in Luxembourg, which is a tax haven?

Answer given by Mr Rehn on behalf of the Commission
(7 February 2014)

The European Stability Mechanism (ESM) is an international financial institution. Its tax treatment has been determined by the
contracting parties, the euro area Member States, in the Treaty establishing the ESM.
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Question avec demande de réponse écrite P-013833/13
ala Commission
Gilles Pargneaux (S&D)
(5 décembre 2013)

Objet: Importation de gaz de schiste dans 'accord commercial entre 'Union européenne et les Etats-Unis

L'Union européenne est en train de négocier avec les Etats-Unis un accord de libre-échange. Ces négociations prévoient actuellement
l'ouverture du marché américain du gaz de schiste afin de supprimer les obstacles a 'importation de ce gaz outre-Atlantique.

En dépit des divisions entre Etats membres sur l'extraction du gaz de schiste, la Commission européenne, alors que son mandat de
négociation lui est donné par les gouvernements européens, consacre une partie tres importante des négociations avec les Etats-Unis
alaliberté d'accéder au gaz naturel liquéfié.

La Commission peut-elle indiquer si le mandat de négociation que lui a conféré le Conseil européen pour cet accord de libre-échange
l'autorise effectivement a ouvrir le marché américain du gaz de schiste?

L'abolition des restrictions a Iimportation du gaz de schiste n'entrerait-elle pas en contradiction avec les choix de certains Etats
membres, la France notamment, de mettre en place un moratoire sur I'exploitation et la prospection du gaz de schiste?

Alors que le Parlement européen a adopté une directive encadrant au maximum les incidences environnementales de 'exploitation
du gaz de schiste (directive sur I'évaluation des incidences environnementales), n’est-il pas incohérent d’accepter I'importation d’'un
gaz américain dont I'encadrement environnemental est beaucoup plus léger?

Réponse donnée par M. De Gucht au nom de la Commission
(14 janvier 2014)

Le mandat de négociation du Conseil pour la conclusion d'un accord de partenariat transatlantique de commerce et d'investissement
oblige la Commission a négocier, entre autres, des accords dans le domaine des matieres premiéres et de I'énergie, comme cela a été le
cas dans le passé pour les négociations avec divers autres partenaires.

Les autorités des Etats-Unis ont pris la décision souveraine de permettre la prospection et la production de gaz naturel provenant de
formations schisteuses (gaz de schiste). La position de I'UE est que le gaz, dés lors qu'il a été produit et qu'il peut étre utilisé pour la
consommation domestique, devrait pouvoir étre exporté vers I'UE, sans restrictions et sur une base non discriminatoire,
conformément au futur accord de partenariat transatlantique de commerce et d'investissement. Il convient de rappeler que
l'obtention d'un acces libre et non discriminatoire au gaz naturel extrait aux Etats-Unis n'est que l'un des éléments pertinents dans le
contexte des négociations sur 'énergie et les matiéres premieres.

Enfin, les accords dans le domaine de 'énergie négociés actuellement dans le contexte du partenariat transatlantique de commerce et
d’investissement n’ont absolument aucun impact sur la prospection et I'extraction de gaz de schiste sur le territoire de 'Union
européenne ou de ses Etats membres. La décision de permettre la prospection et la production de gaz de schiste demeure une
décision souveraine prise par les autorités compétentes.
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Question for written answer P-013833/13
to the Commission
Gilles Pargneaux (S&D)
(5 December 2013)

Subject: Import of shale gas in the trade agreement between the EU and the USA

The European Union is currently negotiating a free trade agreement (FTA) with the USA. At present these negotiations are due to
include the opening up of the American shale gas market, to eliminate obstacles to the import of shale gas from the USA.

In spite of the divisions between Member States on the extraction of shale gas, the Commission, although it receives its negotiating
mandate from European governments, is devoting a very large part of the negotiations with the USA to the freedom to access
liquefied natural gas.

Can the Commission state whether the negotiating mandate conferred on it by the European Council for this FTA in fact authorises it
to open up the US shale gas market?

Would not the lifting of restrictions on the import of shale gas contradict the decisions of certain Member States, notably France, to
impose a moratorium on extracting and prospecting for shale gas?

Given that the European Parliament has adopted a directive (the Environmental Impact Assessment Directive) that imposes the most
stringent conditions on the environmental impact of shale gas extraction, is it not inconsistent to accept the import of gas from
America, where environmental regulation is much lighter?

Answer given by Mr De Gucht on behalf of the Commission
(14 January 2014)

The Council’s negotiation directives negotiations on Transatlantic Trade and Investment Partnership (TTIP) requests the Commission
to negotiate, inter alia, disciplines in the area of raw materials and energy as was the case in the past for negotiations with many other
partners.

The authorities in the United States have taken the sovereign decision to allow for the exploration and production of natural gas
from shale formations (shale gas). The EU position is that once the gas has been produced and can be used for domestic consumption
it should be made available with no restrictions and on a non-discriminatory basis for exports to the EU, in line with the future TTIP.
It should also be recalled that obtaining free and non-discriminatory access to natural gas extracted in the US is just one of the
elements relevant in the context of the negotiations on energy and raw materials.

Finally, the energy related disciplines currently being negotiated in the context of the TTIP do not have any impact whatsoever on the
shale gas exploration and extraction in the European Union or its Member States. The decision to allow for the exploration and
production of shale gas remains a sovereign decision by the relevant authorities.
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Pregunta con solicitud de respuesta escrita E-013835/13
ala Comision
Vicente Miguel Garcés Ramén (S&D)
(5 de diciembre de 2013)

Asunto: Posible fraude en relacion con la inversion del BEI en el proyecto «Valencia Centros Escolares»

Recientemente, los medios de comunicacién espafioles han publicado que una coalicién de partidos politicos de la Comunidad
Valenciana (Espafia) ha reclamado ante la Oficina Europea de Lucha contra el Fraude (OLAF) que se realice una investigacion sobre el
proyecto del Banco Europeo de Inversiones (BEI) «Valencia Centros Escolares», que cont6 con varias fases y estd destinado a la
construccion, rehabilitacion y extension de instalaciones educativas.

El Gobierno de la Comunidad Valenciana distribuyé estos fondos a través del programa «Crea Escola» y muchos de los proyectos
incluidos en ¢l no han sido realizados a pesar de que su plazo de ejecucion ha finalizado. Recientemente ha aparecido en los medios
de comunicacién espafioles que el Gobierno de la Comunidad Valenciana no va a cumplir con el programa «Crea Escola» por
dificultades econdmicas derivadas de la crisis.

1. ¢Conoce la Comisién qué cantidad aportd el BEI a la Comunidad Valenciana en las distintas fases del proyecto «Valencia
Centros Escolares»?

2. Puede la Comisién darnos informacion sobre cudl es el desglose, por afios y fases del proyecto «Valencia Centros Escolares», de
esa inversion recibida por la Comunidad Valenciana?

3. 4Es conocedora la Comision de si existia la posibilidad de destinar el dinero proveniente de dicha inversion europea a otras
finalidades distintas a las descritas en el mismo proyecto del BEI?

4. Ha realizado o va a realizar la Comisién una investigacion sobre el cumplimiento del objetivo de esas inversiones en la
Comunidad Valenciana, y sobre si el destino de las mismas ha sido el que recogia la finalidad descrita en el proyecto «Valencia
Centros Escolares»?

5. ;Qué opinién le merecen a la Comisién las declaraciones del Gobierno de la Comunidad Valenciana en las que asegura que no
va a cumplir con un programa que ha sido financiado con fondos provenientes de la Unién Europea?

Respuesta del Sr. Semeta en nombre de la Comisién
(20 de febrero de 2014)

Con arreglo a la informacién proporcionada por el Banco Europeo de Inversiones (BEI), se ha financiado el 50 % del programa «Crea
Escola» mediante dos préstamos al proyecto, Valencia Centros Escolares (VCE) II-1 y II-2, por un importe total de 800 millones EUR
para las dos primeras fases del programa (). Los préstamos del BEI se desembolsaron en varios tramos entre 2007 y 2011. Un tercer
préstamo «VCE 3», que cubre la tercera fase del programa, fue aprobado por el Consejo de Administracién del BEI en 2010, pero no
llegé a firmarse, es decir, no se ha efectuado desembolso alguno.

El BEI supervisa estrechamente la ejecucion del programa Crea Escola y no tiene indicios de que los importes desembolsados al
amparo de VCE II-1 y II-2 no hayan sido asignados a ese programa. De acuerdo con sus procedimientos generales, el BEI supervisa los
proyectos a partir de la firma del contrato de préstamo hasta el reembolso del mismo, pasando por la ejecucion del proyecto y la fase
de funcionamiento, al efecto de garantizar que sus préstamos sirven para los fines previstos.

En octubre de 2013, la OLAF inform¢ al BEI de que habia desestimado un asunto relacionado con el programa Crea Escola al no
haberse formulado ninguna alegacién de fraude. No obstante, el Mecanismo de Reclamaciones independiente del BEI estd llevando a
cabo una investigacion sobre la ejecucion del proyecto.

La Comision se abstiene de comentar las declaraciones realizadas por el Gobierno de la Comunidad Valenciana.

Ademds, la Comision remite a Su Sefloria a sus respuestas a las preguntas parlamentarias E-546/13, E-4092/13 y E-10481/13.

() http://www.eib.org/projects/loans/2004/20040726.htm y http:|/www.eib.org/projects/pipeline/2006/2006021 5.htm
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Question for written answer E-013835/13
to the Commission
Vicente Miguel Garcés Ramén (S&D)
(5 December 2013)

Subject: Possible fraud related to EIB investment in the Valencia Centros Escolares (Valencia Education Centres) project

Recently, the Spanish media have reported that a coalition of political parties in the Community of Valencia (Spain) has called on the
European Anti-Fraud Office (OLAF) to investigate Valencia Centros Escolares, a European Investment Bank (EIB) project in several
stages aimed at the construction, refurbishment and expansion of educational facilities.

The Government of the Community of Valencia distributed these funds through the Crea Escola programme, but many of the
projects in the programme have not been carried out despite their implementation period having ended. The Spanish media have
recently reported that the Government of the Community of Valencia will not fulfil its commitments to the Crea Escola programme
due to economic difficulties arising from the crisis.

1. Does the Commission know how much money the EIB provided to the Community of Valencia in the different stages of the
Valencia Centros Escolares project?

2. Can the Commission provide us with a breakdown, by year and stage of the Valencia Centros Escolares project, of investment
received by the Community of Valencia?

3. Does the Commission know whether it was possible for money from this European investment to be allocated for purposes
other than those set out in the EIB project itself?

4. Has the Commission investigated, or does it intend to investigate, whether the goal of these investments in the Community of
Valencia has been met, and whether the investment has been used for the purpose set out in the Valencia Centros Escolares project?

5. What is Commission’s opinion of statements made by the Government of the Community of Valencia saying that it will not
fulfil its commitment to a programme that was funded by the Union?

Answer given by Mr Semeta on behalf of the Commission
(20 February 2014)

According to information provided by the European Investment Bank (EIB), it has financed 50% of the ‘Crea Escola’ programme
through two loans, Valencia Centros Escolares (VCE) II-1 and II-2, for a total amount of EUR 800 million covering the first two
phases of the programme ('). The EIB loans have been disbursed in several tranches between 2007 and 2011. A third loan ‘VCE 3’,
covering the programme’s third phase was approved by the EIB Board of Directors in 2010, but has never been signed, i.e. no
disbursements have been made.

The EIB is closely following the implementation of the Crea Escola programme and has no evidence indicating that the amounts
disbursed under VCE II-1 and VCE II-2 have not been allocated to the Crea Escola programme. According to its general procedures,
the EIB monitors projects from the signature of the loan contract through the project implementation and operation phase until the
loan is paid back, in order to ensure that its loans are used for the purpose for which they are intended.

In October 2013, OLAF informed the EIB that it had dismissed a case in relation to the Crea Escola programme as no allegation of
fraud was formulated. However, an ongoing inquiry regarding the implementation of the project is being carried out by the EIB’s
independent Complaints Mechanism.

The Commission refrains from commenting on the statements made by the Government of the Community of Valencia.

The Commission would furthermore like to refer the Honourable Member to its replies to the parliamentary questions E-546/13,
E-4092/13 and E-10481/13.

() http://www.eib.org/projects/loans/2004/20040726.htm) and http:/[www.eib.org/projects/pipeline/2006/2006021 5.htm
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Pregunta con solicitud de respuesta escrita E-013836/13
ala Comision
Vicente Miguel Garcés Ramén (S&D)
(5 de diciembre de 2013)

Asunto: Plan hidroldgico de la Demarcacion Hidrografica del Jacar

Segtin publican medios de comunicacion espafioles, la Mesa pel Xdquer, plataforma que agrupa ayuntamientos, organizaciones
diversas, usuarios y partidos politicos de la zona de la Ribera (Comunidad Valenciana), se dirigird a la Comisién de Peticiones del
Parlamento Europeo para denunciar el nuevo plan hidrolégico de la cuenca del rio Jicar.

Segtin declaraciones de la plataforma, este plan hidrolégico «egaliza la sobreexplotacion del acuifero», no cumple con el caudal
ecoldgico que deberia reservarse y no aborda la recuperacién de los acuiferos. De ser cierto, lo afirmado podria contradecir los
objetivos comunitarios al respecto tal y como estdn recogidos en la Directiva 2000/60/CE por la que se establece un marco
comunitario de actuacién en el ambito de la politica de aguas, cuyo articulo 4 prevé que «los Estados miembros habran de proteger,
mejorar y regenerar todas las masas de aguav.

Alaluz de esta informacion, se formulan a la Comision las siguientes preguntas:

1. ;Tiene constancia la Comision de que se haya realizado el estudio de impacto ambiental relativo al plan hidrolégico de la
Demarcacion Hidrografica del Jacar?

2. ¢Hacomprobado la Comision que dicho plan hidrolégico no vulnera la Directiva 2000/60/CE?

Respuesta del Sr. Poto¢nik en nombre de la Comisién
(30 de enero de 2014)

El incumplimiento por parte de Espafia de la obligacién de adoptar y notificar a la Comision los planes hidroldgicos de cuenca en
virtud de la Directiva marco del agua (DMA) (') correspondientes a la mayoria de las demarcaciones hidrograficas espafiolas, incluida
la del Jicar, se estd abordando en el marco de la ejecucion de la sentencia del Tribunal de Justicia de la Unién Europea, de 4 de octubre
de 2012 (asunto C-403/11, Comisién contra Espafia). La Comision espera que el plan hidroldgico de la cuenca del rio Jucar sea
adoptado y notificado en breve, momento en el cual procederd a evaluar su contenido y su compatibilidad con la DMA.

() Directiva 2000/60/CE del Parlamento Europeo y del Consejo, de 23 de octubre de 2000, por la que se establece un marco comunitario de actuacion en el émbito de la
politica de aguas (DO L 327 de 22.12.2000).
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Question for written answer E-013836/13
to the Commission
Vicente Miguel Garcés Ramén (S&D)
(5 December 2013)

Subject: Hydrological Plan for the Jiicar River Basin

According to reports in the Spanish media, a platform called Mesa pel Xiquer, representing municipal councils, several
organisations, users and political parties in the Ribera area of the Community of Valencia, will address a complaint to the Committee
on Petitions of the European Parliament regarding the new hydrological plan for the Jacar river basin.

According to statements by the platform, this hydrological plan ‘legalises over-use of the aquifer’, does not comply with the
minimum ecological flow and does not cover the restoration of aquifers. If what the platform says is true, it could contravene the
Community objectives in this regard, as set out in Directive 2000/60/EC setting a Community framework for action in the field of
water policy, Article 4 of which provides that ‘Member States shall protect, enhance and restore all bodies of ... water’.

In view of the above, I would like to ask:

1. Canthe Commission confirm that an environmental impact study has been made on the Hydrological Plan for the Jacar River
Basin?

2. Has the Commission verified that this hydrological plan does not breach Directive 2000/60/EC?

Answer given by Mr Poto¢nik on behalf of the Commission
(30 January 2014)

The failure by Spain to adopt and report to the Commission the Water Framework Directive (WFD (') River Basin Management Plans
for most of the Spanish river basin districts, including for the Jucar River Basin, is being addressed in the framework of the
implementation of the European Union Court of Justice judgment of 4 October 2012 (Case C-403/11 Commission v. Spain). The
Commission expects the Jucar River Basin Management Plan to be adopted and reported soon and will then assess its contents and
compatibility with the WFD.

()  Directive 2000/60/EC of the European Parliament and of the Council of 23 October 2000 establishing a framework for Community action in the field of water policy
(0] L 327, 22.12.2000).
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Pregunta con solicitud de respuesta escrita E-013837/13
ala Comision
Vicente Miguel Garcés Ramén (S&D)
(5 de diciembre de 2013)

Asunto: Ayudas para proyectos municipales en el periodo 2014-2020

Recientemente, los medios de comunicacién de la Comunidad Valenciana (Espafia) han publicado que el alcalde de Burriana,
municipio de la Comunidad Valenciana, solicitard ayudas de la Unién Europea para proyectos municipales tanto ptiblicos como
privados que puedan acogerse a subvenciones directas en el perfodo 2014-2020.

Asimismo, el mencionado alcalde ha sefialado que priorizard aquellos proyectos que tengan una repercusion medioambiental
positiva o que comporten la reduccién de emisiones de CO, a la atmdsfera.

Por su parte, el director general de Proyectos y Fondos Europeos de la Conselleria de Hacienda y Administracién Piblica del
Gobierno Valenciano (Espafia) ha sefialado que la Comunidad Valenciana recibird 2 165 millones de euros de la Unién Europea
provenientes de la politica de cohesién.

Teniendo en cuenta esta informacion, se formulan a la Comision las siguientes preguntas:

1.  ;Tiene informacién la Comisién sobre qué cantidad de recursos econémicos de la Unién Europea recibird la Comunidad
Valenciana en el perfodo 2014-2020?

2. De dichos recursos, sconoce la Comision qué cantidad ird destinada a subvenciones directas de proyectos circunscritos al
ambito municipal?

3. ;Tiene informacién la Comisién sobre qué condiciones deberan cumplir los proyectos que se beneficien de estas subvenciones
directas de la Unién Europea?

Respuesta del Sr. Hahn en nombre de la Comision
(10 de febrero de 2014)

La Comisién todavia no ha recibido ninguna informacién oficial de las autoridades espailolas acerca de las asignaciones financieras
por regién y por programa. La lista de programas, con sus asignaciones indicativas respectivas, deberfan figurar en el Acuerdo de
Asociacion que el Estado miembro debe remitir a la Comisién a mds tardar el 22 de abril de 2014.

Tal como se establece en el articulo 7, apartado 4, del Reglamento (UE) n°® 1301/2013 sobre el Fondo Europeo de Desarrollo
Regional (FEDER) y sobre disposiciones especificas relativas al objetivo de inversion en crecimiento y empleo, «al menos un 5 % de los
recursos del FEDER asignados a nivel nacional en virtud del objetivo “inversin en crecimiento y empleo” se asignardn a medidas integradas para el
desarrollo urbano sostenible». Ademds de este porcentaje, los municipios pueden recibir otras inversiones en los diferentes objetivos
tematicos (transporte urbano sostenible, eficiencia energética, etc.).

La Comision financiard, a través del FEDER, medidas de desarrollo urbano sostenible a través de estrategias que prevean acciones
integradas a fin de hacer frente a los desafios econémicos, medioambientales, climaticos, demogréficos y sociales que afectan a las
zonas urbanas, teniendo al mismo tiempo en cuenta la necesidad de promover los vinculos entre el mundo urbano y el rural.
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Question for written answer E-013837/13
to the Commission
Vicente Miguel Garcés Ramén (S&D)
(5 December 2013)

Subject: Aid for municipal projects for 2014 to 2020

Recently, the media in the Comunidad Valenciana (Spain) have reported that the Mayor of Burriana, a town in the Comunidad
Valenciana, will request European Union aid for municipal projects, both public and private, that are eligible for direct subsidies in
the 2014-2020 period.

In addition, the mayor has signalled that he will prioritise those projects that have a positive environmental impact or that involve
the reduction of atmospheric emissions of CO,.

The Director-General of European pro